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Compinta questa’ priélimmaro gporazione, convien
passave &ll’ altrs pit importente, quefle delin’ veir
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itulinne,, e scartata, g restd.stabilito che soltanto
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Uz altro punto in 'questions furono. gl‘ mteresm
Aelp intero dobito . finora. soddisfabti dal - governg
papalo. Insistette la Corte di Homa o pitr fondata
sssondo la pretese non potd il govervo italiano af-
fatto 1espmgella, ehe T Italin rifondesse alla. S.
Sode gl interossi della quota parte del debito spet-
tante all Italia dall{epocs dell a.nnessmno in pok
dalln 8. Sede soddisfatéi. :

Ma anche sn questo prote fu adotta.ﬁo 31l tam-
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dimibile; I\mz abbigmo: bisoguo _di fare. 11,tler :
ard i imporbativg . ai siffatto. tempe:'mzwnto, dm-
peroechd . 1. sanver b}m jsiffatti jntercssi, .cho rileves
rebboro ad unn egregia somma, in debito redimibile,
¢ .beh altro che. pagmli in . ('lsu}mo sonante alla
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B aunessione delle pmvmcm ax-pcmt.xﬁcu, &I Re-
gno & Ltnlin. 2ssendo ayvenute ad opoche - chveise.
il upmto dovevs, fasi pmuncm per  provinoig, .
saconda, della cpoca in ocui entrarons: a. far parto
del Regno. Mu.preso prima di tutto il -dehito .asis
stante.al 30 gingne. 18569, ¢ fa «diviso, in-. ragiono
di popolazione fra le Romagno o 1o pmvmcle rik
-maste. sotto la, soggorione pontlﬁnm T termini cho
-sorvirono  al reparto furomo, per le Romagne,
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toceh all Talis meno delis terza parte.
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asapgnaty alle:Romagne: mel primo reparto. : Lin/pos]
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L Di’ lire 1, 488,617:12 i rendlta. anniie che
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provingie fauesse, clie non Imono zestxﬁuzt; dalln
Covto Romana.
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quantg sk parli &5l ‘scriva’ contro- di esso, tidn ‘ha
“fiigii “posto- liniti' alla- libertd del” pensierb.. Ni'¥i.
“ha’ popolo; conprése 11 Yiberigsimo mgleae“‘-che gie,
it questo “rignardo piit libeto dell’Italiano,

- Afiche preseindendo ‘dalla fovini- di “verte: dlmo-
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rozzezzn, ¢ di berbarie indegne del mostro tompo e
. 81 fhostri costumi, of sembranc del-tible inutili.
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: monta
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cha sfogo di hile- compresaa. potem, fino’ ad un

carto hmlte, SCUEATE], -
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-cha tleLurpano To; ca.ntonn}te dalla ‘gontile Verona;
sono indegne’.di'un popolo che-si_rispetta le sozae

‘ d1mnst1'azmm pilt volte 1‘1petut.e nelly; viostra: cittd.

“1i nostro huon’ popolo ‘non 4rascorre & aimili ees
cesdd, - quando - non''gia. ecclts.to 3 fuurvmto tla. 1n1-
qm mestatori, b o o

“Speriamo_che saprd.: accorgersl di essere gs,uoco
di quelche misarabile. = -

%pelfmmo che-i veri patmttl veghersmno ad in-
.pedivé Ja: rinnovazione di a.tt,l, cha dlaonorano ﬂn

_ mtero paese, © L e i '
‘Non dlmontlchmmn che’i nostm Aemici: glmﬂcono

di-questi moti ‘selvaggi, e che 12 -culta Turopa sts

asservando se gl Itaham sa.pplano fare buon us0-

dalla. liberth.,
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wciofi-4 Jnvori iparlamontari,“Liasomms - da' shorsave

in- (,.onta,uta al governo pontificiv soade il 16 marze| -

'prbssmo i pmb i fcmd\ SOm0- gxéu. depamtatl 8 Parlgl

Alcune cmuspouden?e a,nnuncmnn che 11 gene-
ra,le Fleury & _stato inviato in m:amone.presso i
nostro SOYErno non’ ‘solo per 1p questione di, Roma;
mg anchs .pep. Jsta}mlne degli accordi in caso di:
estele “eomplicazioni.

stione di.Rodia, ¢ clig ben lungi di proporre  degli.
accordi per ‘una prossima’ gueira, a Pavigi si-crede,
che Ja pace ! ‘Eiropa hon sard: turbats,. cor
siché sarebbe poco serio il prender delle rmolm
mm aupm eventuahtu. non plevedute

' Troviamo - nel Dipitle:

Parsone giunte da Napoh atfezmauo che Ia no-
tizin corsa della sosponsione del pagamento della.
rala semestrale della 1end1ta. al corpi morali ha
prodotto] in quella citth ung viva ag,zta.zwne‘

Domandmmo ‘di miovo al governo una splega '
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- Legglamo n-.il’ Ims’re

Lo notizie: che ci giungono daRome ci fanno
conoscere che il papn 8- reoherh.' uno di questx

no. sembra ‘§vanita. _
SO L mtthtc}r, Roma contmua a.cl essare purfettn—:
mept% teqnaiitlla; &

"Noi. siame assicurati - che I cans
mijssions - dpl. ‘gensrale Tlenry & ristretta alla gui-ln

;gwr ‘

111}11th. isa. ghde _
o & 1eva.re, dlce Ia st gicinale, cha
lﬁ -.Bn.ﬂca nazionalé & &ill punto di stabilire delle
suetursali 4 Verona,  Montosa, Pagdova e Udme
Lo stabilimento Commerciale di Veneziz si t1a-

sforimerablia in stabilimento & geonto per scontarei
le carte con due firme.

decwtu sull‘mgs.m?mmnc del Mukeo jndustriale
di Torino, Il Governo vuol dare a questo stabﬂl-
eito uno svilippo- considerevole. -

Tori 8d’ oggi: 1a - commissione dell’ alta (Jorte ui
& occupata. ‘ancors dell’ interrogatorm dell’ amml-
'raglm Persa:no

.8 -duppone  che la depomzwna dell! ammuaglm
sia~ ora finita::Secondo tutte le apparenze il pro-
8880 mon. cominvierehbs che verso la. ﬁna dal pros-.
gime gennmo._ .
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Grecza. Scrwono da Sira:: .

“ste8s0 tempo tremondo accaduto del- eohvento Ar-
cadi. avendo raccolto su cid le relazioni daile fonti
pilv sioure; ma sapendo che ricevéte - relazioni di-
rette da Canea,, mi limiterd ad una  breve mnarra-
wione dell’ avvenuto. Arcadi, monastero riceo: & belly
situato: in -una forte posizione, rinomefo per altrl
fathi successi in altri tempi, dava rifugio ai fan:
ciulli, alle donne ed ai vecchi; pachi guercieri né
erano i difensori, il numeroidei quah perb a.mmon-
tava appena & 200, -

“Musthfa pascid, alla’ tes’m di 12" mila. solda,ti o1
18 caunoni. si diresse contyo 'questo’ tfaonasters,

tieri' la battene tarche colpivant 'i muri del mo+
nasteroe.rivscirono sd aprire una larga breceia, Du-
rante giesti diie giorni- gli- assediati' colpivano Prin-
cipaliente :sut cannohisei turchi, '/ mediante ’ qiiell
poche bigne atmi; di Tungo ‘ti "“Aparta Ia breceidy
wigran corpo Q' Otfomani - & introdusse, mentrs i
Candiotti furono ‘costretti a ritirardi entro le colle
di duesto e a difendersii per séi 'ore ostinafamente;
grande strage facendo gl nethico 'che:coi” muoi g |

Ma i Greci eran: pochi, méntre ai turchi perveni-

putile e che

solungi, preforendo una morto tembﬂe ma. glo~
riosa; ad una capltolamune

Un pleta dl nome Ga.brmle 51 assunaa ] aﬁemp
‘plmento i quLsta. loro dlspera.t;u decisjone. Colla,
iordes: in, yna mano, col’ revolver,nell'sltra, si fa
in mezzo- ai cmnbdfstentl, e;. chingpodd, . & intorno |
o sb 1 veochi, le donne.e i ragaszi, cost parld:

hatelh, ﬁa, puca 8aremy, Waitd. &. colul | che; ci . die-
de. la’ v1ta.,

rtivio,.... 1 ultlma nogtra parola; sia. ¢, Viga. 1i,
‘patris, tutt& cschmarnno; ad egh diede fuuco alla.
polvenera

Di quattro ha,ttagllom tm'c]u entw.h el mona-
stero, 1, maggioy.. pa:rte vennery, distrutti, dal . fre<

. ‘mendo §copgio ; cosi pure il monastero andd. quasi
Jtutto per arig. Dua milai,si cpleolans. o vittime di-

‘questa. . tromenda” ca,tastmfe, 8. ugun.k numarp, . di
mutilati - e ferjti . giunsero.a Canea o Rettimo per.
terra ¢ per mare, Dei 450 Greci tra veceli, donge |
‘o fa.nuulh, sl malyarono 39 uo_n_:unl chie sono rima-
sti prigionieri dei Turchi ¢ 70 ‘ciroa donne e ra-
gauzi 3, Wttl-questi furono condotti a Reptimo. Fra
i Turehi molti sono gli ufficiali- superiori che cad-

- | dero ¢ rimasero foriti, e fm. questl Suleyman Be}r,

cogna’co di- Mustafa pascia,.

- Bira, 2 icembre. Come “col) wlbinia Tiia, v' an- .

nunzlam la partenza del Paneumwn, cogi posuo'

it | -Shisi
Spai

':SI annunma, ‘prossimg  la pnbblmazlona A,

| bero: a.nmﬂla,t.i.
~Vorrei descrivervi dettaglistamente I'eroico e niéllo | '

-conoseendolo per esperienza fmipossibile o pranderm '
1| per .assalto, I assedid dilontatio) Peidie” giorhi 1h |

daveri ‘ammontiechiati copii tatto il vistd cortile: |

vanio ognora ‘ntgvi rinforzi .-Cib " ayende visto i
| Greci, ‘e persuasi ormai chéiogni résistenia era -
- da un momento all’altro dovevans |,
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cigevo di rendérs il sacré Arcadi un secondo “Mie-

~Abbiamo. combattuto, pen uns ganta|:
ora dohbmm portare, apehiela; corons del |

.. | casi’ che hanno “fatto |
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tw, cha sono anzi -ayviati ora.- appunto uit»emn _

- permessi pell’ i. . armata.- gt

11, nuovo: sistema; - di- raclutamento nelln. nustra.i Gosranmerorr, 11, — 11 gommn fu informate
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Le-disposizioni * defrli* artacoh 34, 5 686a7 del
suddetto- decveto del 18 luglio p, p. N. 3064, sono
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oggervare., . | o

Dato 8 I‘:ren;e, u.ddl 9 dlceirnbw _ i

e LA R i

Vi'rromo Emﬁuﬁ A
{ . _ Ricagoli.

TELEGBAMMI PABT!GOLABi

gt deee 07

Baremvo, 12. S La. Gazze:td deI Nord chca che

LB

lo asserziony della Patric.. cites. i attijudine  della |-

Prussis nells quistions romend . riduconsi & questo,
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sue_deliberazioni allo scopo di stampatle gra-
tuitamente nelle colonne del swo giornale.

quanto appresso’

CO‘TGREGA?IO‘\TL 'PRO'YINCIALE DEL [‘RIDLI'

N 1686.C.P.
Udine, Ja 8 dmambm 186'6

Ouomnle Redn.z del’ Gmmale 1.1, Vocg d;Z rPapan.
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| offerta jdi codesta Redazione fer la pubblicazione

‘gratuith -degli -atti della Congregazione Provinciale.
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Nerm,m di polemmhe mﬁuttuose desxdeuamn tut-

tavia cheds vexith mon resti pér. alovin’ modo'alte-']

rata. 11 Giornale di Udine, lagnandosi dol Titighaggio
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zintive el intavolazione” del Le(ha, sembm & 10T .
?che quell’ ators ]mcc}n ub. poeo. -d'incodrenza. )]
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#ION0! agravia; f&#afevoltnoute acoompﬂ.gna.ta. dalla,
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iire “da Tnymu 11 Bortom Iarr a‘zudmra.ch'ﬁwvo 15;
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Stlldj 6uquel progetto’ praticati da peraone inarte,.
fle pilt competenti, como -sarebberp un Puleuca.pa, _
n’ Cavedalis, wn Buechia, Locatolli’ eCorvettal pet,
tharitarsi: fode” ‘pregea il churno, dovesserd es-, -
sere- controllati' da n- ingoghers piemontesa, - com
al pup sevinmente dave il name di ini atwa all’ ava—
‘siotie’ 008l meschina, di un"igtania ¥ s

Questo’ abbidinio - Yoluto' dirk & sonferiai il qim.ntq '
pr ecedantemente serivémmo” st Queaio argomnto,,
e di éid non nocade’ di occuparaene dnvmntaggm, _
dacehd furono - réttifiesti coii ‘pitio accordo tlal
Gwmale di Udine, ' '

Mz nell"articoly della che de.’, Po_polo, noul, a.l—
artmolar~ '
mentd agli elogi profigatl » larga’ g6 el
lazione ‘del ‘sig. Bertozzi' dnche in - gella Barta, ;n
gl 1 caleoli sulle” ufihtﬂ‘._deuvab:h alla posgldenza
si* hasavatio ad un errord’ il pit e\r’ldante, §ud. e zl,, '
unl.ta.rj dei generi di pl‘U(llUlClne J

‘Nl plemta.bo . 81 it -Gibrnale ds» Ucime r.lce-

Ao ogm asdme ‘3] blﬂog’no @ convemenm

Y nosée quei -calenli dimostFlibivi i “pilr. cmcumt;, qu -

phe’ il Beértozzi vello scendebs' 5 quélle’ mmhsa ed'a,
| guelle -particalarits ha Speratn cyrcgmncnte, 8 {:uw .
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tanze ‘della - Relazione ~solla’ rendits * lords, u'iﬂ(,
rendita netts, ‘¢ wull accrescinto Va.lore fnn B, ..
i Cosn'™dungiic dovevama” cauchludem a questl‘
elogl? Suppun‘e che'di quell” errore noil i -RCcot-..
gesse * 1 autore di quall’ articolo, éra un torto the.
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vidente' giaceh? versavai'sui preszi 1) goteri; del
nogted nerento, preszi AOtl 4 tutti, ¢ pm che a{i.
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rio -~ Non cf restiva dunqlié 80, not’ 88 'rlt.en 2y
che il-Giornale & Udine ‘tvesse per suo ‘compito . )
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inteso & rimérchre, pé¥addsl ‘che col lodar 1utto
now' si Lmreggéno i difetti, &Y sy ottlenc que]. ma- .
glio ' di* il pur’ tanto abh;mgmamu — E di qmptu.
yeritii sta +Beno s con\rinca anche il Gwm g i
Udirit,- & setts i1 vezso di ‘dave’ degli. n'zbemu;,
pegaic; in’ massn 2 edlovo’ che 8 i) sémpw twv&no _
di ‘oonvanire’ dolia’ st ‘opiniofii’ sgecl | ente 8, ma—
nifestamento’ fallagi — Talti possono”shagliay
aniche’ irgrandi womini, pd tutti no
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Dobbmmo .¢on (118]:)1&‘001& annunomre la qua.au.
repenting mancanza. ., vivi.del signor Conte Glneo:
me di Prampero, padre. el Coute Antoning:de-:,
futato del Collogio d¢i Udine.

Udine 13 diceinbre 1866, "




Mhmm DI TRFOLO

e e wter e i et N

" [thinga. 8 marcm. llll}\q.l v;‘lpKlg:L vendergi; e d,eu legge, kbt %pq .,&s accuaarlq\ta’ Tn
e | it n&f “ootiphars ﬁnpf ii.i,"avq% i 13% quw‘i? o Pll{l%.‘i Eﬂr 11‘1%{ %feo. CRSTA9x L ratto  pORtIL it tab
mg.'_ s&bché“seﬂﬁhce,] iFenelio fﬁgééf te qa{lﬁpe, EL%I, (SE0pire 8 m'ma“,ald ig_gmarlo, ol nb ooy
YA | 1T h

“dp.{ 1o zhcchéro bifno, Ia "Htal lfn ,pum 81300 |

{1 At bbdiSnl m(ﬁ‘peliﬁtg" c__o’p ( ;T 9
afy ) logieals o
ST ek ydﬂtﬁmic i
ivo “HRLT T bocceﬁtft 8 compatw
/ucchcw!.l_, 14 P8,
gOmmﬁ R L

s

9! N fitso Soirdipg di., ,Paqizm;p, nmecho {

pitt- glorios 6 ‘Arionfants di- prima jéhd: gl
) | caponiti shol. proseliti. §li. appronteranne,: pe ndante
. ldoprigioniaplly rmr'der‘ s e HB RN WS T stini-
?’ costa, 20 { Binotydmsgndstit amic i ghakine i “irop i-esw SoHt6.
15 pf;gh&} slit dedint: ddl émm‘(j, b dhe Glidmy i eﬂ’}tilh‘d
'dl tartarg sodicor. o 4 paptt di | mavedt: Htalid, dn qubbide Provingi, i egta Bt
_ th - Lowo fidhvidepy enfmgémgl&%a;'“ ong i
. . vette rdel opsto: det. ritedy Pexigho’ vehduti. " Onli
tuﬁt&“fi noli; * §"“deirbppo - di. zigelieyo . b i | oipollay bene nonfontoriath,: Ipééﬁa o ‘piedd & v 'na
pbed Al gmH . Fratty mﬂmm all' bafo 1;_ | tato, ehis mardiély doniahly T poial TAceiilag’
3.7Ld EZi.reae ‘cgnbrd 1 ?’G‘lfﬂlﬂf‘?&‘m%[ (;'a V?:wsc?a qm, visitato da; med dal sy I’Ia.tx, costy R tr“rrl‘lglia,
B, Bl e 8, wns' at 12" s JUlfg auste.ide bk Perilomenil delli folmigesate ducinsh
& 4T maigher, P . i Oliidtsin; soventoehialyata dn-Bding hor 14! Btiet?
4.0 hmcdm p’m}fg-p Ta st d Aot B | Envdcr Bolleifasele: sllvavviamilivadeld, ff:t&umto, m

'8 250, B Tatts” Al Adqu dlqﬁlﬂ&ta-‘ con,; 'algune due casi, poscia osservafisdul™ Yalente VDb, )
gagoo d acque em;{mrsurnlﬂtwa.. vy ' {ipari: i Moggiojusyeetitle o) eantrend) 1“{’11)%“ mdl-
.Sfl.ul p u Of'a/ﬂmaca A Holnh ¢, {ividni perdettero it &W&m’lﬁmcﬁo’im"éhivwgh sty
g, E A ., |ipracessnia, dmprigibndsi ;- nﬁﬂ’nﬂ?b\tu'“ d'n‘ (11191 .
iborndlonmai: \remuto."c?ea-}&.«" gh&dé.gﬁ‘é"‘*paﬁgiﬁ' i

i# h
v Expatr

=
sl

it ; ru?;'
Lo tinosid, 'y, _cuL'Na;pqL One '
§-.sd}(10§m1 {l ; ? t
1 [

T ; t
L 3inkibody
ui{.‘at}d.cé ‘ﬂi"’ i
-algusmzdn,t’%] i
ol Tgn ‘Bl _ _ )
' T ]1 srali, Mzmsltrl, cm.pl, 1
m? h b . mbh; ong, "o -cho sqrpxenderal de! gori:
P gtk t.efét‘ “uig me’ siirss, qua 8, 9, PP8
pe‘rsnio gt Ta"dyoe’ i S, \Ia,ur 2651
el)*' 1?‘&-—. i ;.,;_mle 1356 1)|,<30§‘)},jegga§n
i'a ds jqua.lz.,}l.e giarpale , gredico
-,-&]ﬁﬁﬁeﬁ(]ga.l‘na ‘the 'nostLq {Govemq 113'.&'\ ';lqcomtq
il “dott,, D l?fza}'w ghe, . pochi
| :un st cartellon

ey

. ‘ _ pmvag ; pqtﬂ, 'reputémoner 6 clientalal ib gt o6

g:‘ hﬁtgfrjﬁ’h?:l 1£i 750 conta%{no? ;m;flﬁﬁadﬁl'.&gzﬁc 11110 3“%1 0N el bl utfidndd 1 ORLsispponts w”ﬁma’j“ﬂ}h "

3--;]1*'5';5 Sren I 1&(}35651 A bllLGl_[l.t\‘l}‘R ;h fusue]h (11 oENepPe.y . - {Fopmite ‘poteiostroni “Eollleizhiis Wostit s tdd_l .

A i‘iﬂi&mﬁi&"" m(f;"' togli da}r dt,)tL B,s,u Thmor 1 e L0l a’hﬂ?’fﬂ’ﬂ del, ﬂOM Rab+ -@o 1. [ fiegofibi, dnivorsiban; clinniel rém%rftﬁi‘ifew {mre, Yot

GBS 451 : (Rt ! IR 113; 1K, ?5 dllE una, ‘imB(‘E\]‘L i ghu { 'li‘m(hCl ‘Condottsy dalh eall Pi‘C'fJ'“ C}‘nenu ehidmatit -
o. fﬁl%’%&f'}qﬂé&cﬁ; soyinie. ¥ é1ib* B¢ witfiiets, colls mrl,t&['j!, 3 ¢ Imissionaviodolint soieituty W iadsbiF AR AR

NE o, decdiad 14 ol

Savae an fI'.'mr i uﬁcu 2 anpl Lings ﬁ% nom, troppi. reanfors, & csspnztll] 4y cln.]egut,' | fag Lrovistate ne’ classicl delln mediving, o chuulgh, gl
Takingtiter a7 um,L 5 witguo, dicrato.. | Higdiiiog & A hérk _opruditevi & pro dell’ egvn dmanith; ma in pari témpo
E T " ” GEOTARG 1 L ”I" ’: 8 L’ OIeo d} cg‘ato cﬁ o%aeﬂk z,e X

, zﬁml’w. i von- siste forti.a sopportare ool e ¢ e lo in-
id% nn p l,z 0 avblevoj\ L g che s})io,‘goi aiustizio dbl’i’fg fwtﬂﬁ‘ m&ﬁ d‘va‘gﬁi;?'anco U0

ST §

‘f? "%a: gortl i })hc(_}u oﬂcm;,-

j?]?
“Tiberdtogs 11

' bt ne don uh (}cﬁﬁlu, " Jimalgeado, vt 1@ i re .ed gasors. ingansata,
_ v?f.‘?ﬁ’ s 2 Mmhlé{,e{f‘lémj?{;- ‘lllilﬁ'lkiltﬁﬁw fagli,e?;& Vitglaph '13; ai"eding, di cr-}?w ‘B 'gta. sl L oo, dios Aﬁrfi Ena\kn, G bcn{f:aéo’gs. sostenero
_ Ew‘ﬁto Tl 180 u}é puices. P ms"}; 0.00ng0- | ,11119 1 'hocbet 5’0 Hor confibrs's 19 nlb.uma  BOY0;, fino, alla,, morto «cify gl ogliz cvede’ dilavere vedato,
lq_[:? Imm{g deg{., l'acmcc]u © bﬂﬁ:}llom- Elajﬂ gzmtq idehiers, ¢ i anrruo W, (Agoagt.o 1866. aenm. darsi veruna peng. {h domsmdara 8 52 stesso
af veldidle ! '

ik

‘ ,P .| B0 ogli era poi capace N vedert bene. . (Dell’ espe~ -
A cm B oﬂuscg}t? il luage- el mtellg:ttmel‘ fiegh

g g 4 Rt ok’ imﬁaq@ qoatp :_;1, ¢| rianzs, in; mutl e % el B Linigie di Naysli
oethi 1 l‘s‘ans“TJﬂ , nco afla, Tngo: nlettglqa,n(tomm i a2 m‘ltﬂ gu)fsts;. T “hottiglia, 'ed, ¢ - SORPOS; 5‘-:L' hn‘,,\m b'?l fdn‘ O,ggi e }I}G}llﬁm&,[ﬂ'ighunféi—
ho% a0 té Thagtial mu;m}ﬁw}%l inganni, i franelli mj::me osservd {1 P. Dolli & palyere di Jonty, ., ; . 55}1.0,51 s} “Voglions pit, “l"‘fﬁhelg*'ma’ft?’“& aliiia
gl giﬁ’ﬂtl téql! Ll & &otestll ql,f'u}h non . Gﬁ o, alla. B¥'sid’ b eoterds.! Provatdvi’ o persegmt:{t Esm vog,hono E*!BUIﬁ gumiig £, 900 Bhondiby

TR
szt'i'uft, e 13“ 5. L ftaonn, eRrrelan in. oartor m‘p.qmo,_,uu mumnadma_, v, tad atmglq, . w“' Fosi:seguagi dell’ empirismo g morstaniame (invese Ao
_11{5 {flr'ﬁ]éﬂ‘“‘ Mta,, Zl;}u ﬁ)uz{: g:g;é? Etromlmz;m B Efeta }‘)Bl‘féi‘md_ o "r"efl d?‘ifl‘?( f f-’:l lﬂljm'u '?1139 4ntendone. chisf%'#‘il}tﬂ q}ﬁ\ LQWF@Q!’JB\#U 3k 6?&1,1&‘

ern Biatite shpare, ;Gh! g ﬁ{m;g " gnd

un’ “pogne ol \Lontctm i

171 gukdaghery " pltazione e "!.ﬁIP», pajelio dal | b atridg, siitugha, a1 stampa.o. Fhgabbar e pitper .. !
L in | gheto, vuglst

1
‘l']’ algo Letamtgeim boCs ctaam to Jatos ), Véreh estimato ostqro L cxoﬂﬁ ﬂ Eit QPerdy, i’ ﬂlmsila Sl_lcmlp, !Lasro‘

Tl ! ohalo fas 53810 BRGY Vi it e 'r(}.-\_ an martire ‘dalla scienzs, qiasi pareggiandolo ad mzantr’ crcczmms Joucm oegnare,., WY st TRl B
ikl T d_'é(&cg }1"§_ieq§n h}“%. --_.!‘:gl%r it im (xallﬁl P;%ggxo pmi 5 rxlﬁﬁrﬂ?{h;} %tﬁ- &eglda,- A A s ;B.,_D}mMm?zwj?mn
-5l iitn @it gt TOSaR bmga{ta 'mt;asq'wsi qualchoy] | e ' i ‘:"“ et sl sl il

Y] Al ety .t . H
nl]

oA LA 4R G DR 164}
’ ¢mms@mwn&,& .d-.sinhuzionen
eguenmwmdda; ad 2R

. i ﬂﬁ E ;‘ ‘t ‘z i

T i

; g: 11 2fe, cha tutdo, fanng,
. c{?)' clia. - {Ia ]!:Il_}ma Un m;long ® DICRo.. FOrgua-]
20 é”gﬁl di” 11.51.u:>1101 I .govo ;. ob.che
i} dglod Se ’mllmq \fqlasse _rn'm,fﬂ atl, apnmlmo
g’ ocdlp allt assu;ﬂo,, non cavevebhe . ragno dal-
nx.‘ulﬁ‘o b sfmab*bc su.;, buona. ventin lo, syignarsela.| :
adyih (un.lché Tudsg, e il forte, dellmlm‘g.lqg;ca. :
Tohof mim, pptl}lu,nm 3 sp}oposm, dice Radbertis ] !
sl sﬁn ono 111 l?ggladm a:g;plessu,[ come il gruppo
d!lle 1‘%‘;9 ) SHE
D che la sa.rq 5. Iun 1add,xmzmc ‘i.; ; I . /.
g;ﬂ a‘gh smlv n‘ﬂua c.gr?o o . gentisme iy} Stia‘tdale fh Txew:o, Venetu Ragno ed Estf}lp 5.t
\Fa&'-g”ih. ;}ume ai 1man] §, r{: Ie. selenze; @88 '
vo hﬁé} auc’q el ¢ s-oqnonnq\, 500k yle, S, alzare la;
plésso b1l {Gove},no lira}}nno,‘ o fmghu jceasing, |
q\i e sfacmato jlmpn,o;umtq&l,mi cnz,ca;ltl el bmm, ;

éi‘mf Al g '%edulggﬂqgsqguaqlponuosgas- nr?'segmto i tambiaménit 1n‘tmaaﬂ|"nell”olauo d(.f[e [l;uqv‘,
_'ﬂélle le{teie, al da{ﬁré (Ial i.,sql‘ém 12"b0r1'enfe LA regqlatu ,-nul

VIO h ?.'-.' f't']‘ it

LR A A

H [',F

qrtllf .! fi !ja

IR 1.1 l|l!

DA 8- PI&[B

: (11 diﬁtl*ﬂmz‘ .....
M al.l. nfbrs? | Buca punc,

N '.f R
j.ﬁ?:ﬁﬁs-.p,o,mamdg

1
) 0o

:1;‘{' :pomemd !

: ”’1 lrl Srpand
i

3 1{2 Pof nexid.| 3 pomémd

r

N 1 I— i ARLEE
VBI e’uo, Regno ol Estem

Ty pE

Gl o e : 'n: UG
5@ b é éOI \&I\ at(} .Ill,qgiqssq ? b:}‘}d‘l%ﬂa COTL BEVCLG ). I:f\\."‘":’“ s III ,.irr!': ' A A !!!-r i_ v .\;
41" i puidento’ o cretaniamo : proibisen (In Yons 1ev1so Venezm, Padgva Vuenzg, Xempa,,ir bt et T y
doﬁg nﬁg spaplﬁgl, fe(?] aa‘;t e‘ P%paﬁa o bt » nMnhtom Y Lomha%dlﬂ 31;9 P()ng}g_ 1, 10% anbim, {10 antimenids) 34}9} pomand‘ .
mak _ :

_..._...._.....,,_:q [N

W paging, (M tubth i

glo‘nrmli ? a’ wvcl{o s‘.. 11}1( Pa{;}iﬁmjt uml{i Ua;ymmté\ 3V
h 1" Glﬁ i

t

Poeefesr'l i ’ Tl 1l st e i
il o8 au’tlmel-ld 8%, pomerid. [ 8 pomerid.) | 8 antlmerld
B R I\,‘Il_\_'.‘\ al. .

) 12 ,-poinerirl 1Y, pome;ud ?g. }nmoud

a qagg ‘s cstimassero. dmpgr [ 2
&'e 1i aﬂpil o018 ety dese dallaft
nb%’l}b‘!« ‘H‘ ed 119 barsg, oo ]’,d
supreing, le ,i,(.ﬁ 0. 11. mon, vuqlm; Bisr | :

Salas popwa

simulgrle 'y lummpen{u dominio el corrobamismo, | Lo oo, R IO TR if'-iw}i £lh . Hidd g
< D cofnpahto. o tollerato, o protetto, tende mani{S Dentele. . o . . . .o L sl 30 &ntlmend 2,‘ pomm'xd 2f pomarld

mane a scalzara [Ldle fonda.mulm 5 dgnnordell’n- | ¢ L o )

menitly il “dreditt e la bnta ITILQ;’lGI‘L%Bt,‘L oy Clhg- | Cividale L. oo ciwen i 0o 19 anhmemd lﬂlfg pcmauﬂ.' 110 ant.ﬁhetul il

sioismé: dntico della sapienza gréey’ 'la.tmsl,,"(,hl » 5 R TSP B &Htlmﬁl‘llL 9’12' pomemd 8 poummdmno _"
Italia sola seppe-con tanto onors”d yantdggie goh-1 0 ool . | e
servare, aneo i fatte di medicina, Jframmesze le Talow I.-. . . . . . . . . . .|8 antlmeud 9{ pomerxrl 8 rpomer_:dmne i
barbarie s Vignoranza del Medio Evo. T | T T lU antlmelidu /ﬂ pomarldu 7 %-pomauﬂ‘. o
Fra lo mnm‘\ﬁlﬂl\’ﬁh regrhelienis, eiid svolomternse ] & o a, bl wnp ERTEONE SR ana i :
e con cleca fede ai sobbarcano le moltitudini, c Tl‘lf_‘_@%i__mg,: ;an;paw.}b_o, Gemqna, Tolmezm alm L 1 )
pikce ml}ortale ilg- séguenti 1,mt.te dal” mputatmsm\b ol MARIUTAG G ey : : it 2. pomer:& G pomfm 7
giornialey I Typocratios. © Mons dosta fing® &peuﬁca : . . o L
meno didorddite possedb 1:121 oosta‘ piu lm rtno- S
SEH ERRIE s

Gorente 'resyunsabit‘i_gg,l-;_._;}. :,C_?pm.p,q_ s

& p‘i.)‘t-l..le;fiﬂhme] g ppmer;d

T T TN M uslll

_ 111 ﬁuetimﬁ G MLONI i

ATERREER TIPS

Dwettarr., Aty DAabs, VALvasomm: T



